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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 

segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 

forma sperimentale per il triennio 2022-2024 e approvato con deliberazione di GC n. 61 del 

15/11/2022 

 



 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 

D.Lgs. n. 33/2013 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 

n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

 



Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 

di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 

 



 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

  NOTE 

Comune di GABIANO  

Indirizzo PIAZZA EUROPA 3  

Recapito telefonico 0142/945001  

Indirizzo sito internet www.comune.gabiano.al.it  

e-mail   

PEC pec@comunegabiano.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00449090067  

Sindaco Domenico  Priora   

Numero dipendenti al 31.12.2022 5  

Numero abitanti al 31.12.2022 1057  

 



 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico  

 

2.2 Performance 
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DESCRIZIONE OBIETTIVO GESTIONALE 
RISULTATO ATTESO 

E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

      XXX XXX 

Segreta
rio 

Comuna
le 

Prevenzi
one della 
corruzio

ne e  
traspare

nza  
all'intern

o del 
Piano 

integrato 
di 

organizz
azione e 
Attività 
(PIAO) 

1 

L' Ente si propone di procedere 
all'aggiornamento delle strategie di 
prevenzione dei rischi corruttivi che, alla luce 
dei nuovi strumenti di programmazione, sono 
contenute nella sezione apposita del PIAO e 
perciò integrate nell'ambito di una 
programmazione triennale più ampia. Il fine 
ultimo è quello di contribuire, attraverso la 
prevenzione della corruzione, alla 
generazione e protezione del valore pubblico 
evitando il più possibile che i fenomeni 
corruttivi possano eroderlo. Una parte 
consistente dell'obiettivo sarà dedicata 
all'elaborazione della sezione del PIAO 
rigurdante l'anticorruzione e la trasparenza 
nell'ottica dell'integrazione con le altre 
sezioni. L'Ente, inoltre, porterà avanti 
l'attività di verifica della mappatura dei 
processi tenendo conto che, oltre ai processi 
ritenuti dal Comune a più alto rischio 
corruttivo, il mutato quadro normativo rende 
necessario una particolare attenzione ai 
processi che prevedono la gestione dei fondi 
europei e del PNRR opportunamente mappati. 
Delle misure individuate, sia generali che 
specifiche (con particolare attenzione al 
divieto di pantouflage), sarà opportunamente 
individuata la programmazione del 
monitoraggio di cui si darà applicazione 
durante l'anno come da indicazioni PNA 2022-
2024. Al fine di coinvolgere tutti i dipendenti, 

Il seguente obiettivo 
ha durata annuale 

 



l'Ente si avvarrà oltre che di momenti di 
confronto con il RPCT e la struttura di 
supporto, di corsi di formazione in presenza o 
in modalità FAD.  

Segreta
rio 

Comuna
le 

IL 
NUOVO 
CCNL 
ENTI 

LOCALI 
2019/20

21 

2 

Il 16 novembre 2022 è stato stipulato il 
nuovo Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro EELL per il triennio 2019-2021. Il 
nuovo CCNL si caratterizza per numerose e 
rilevanti innovazioni: l'aggiornamento della 
classificazione del personale attualizzandolo 
alle future sfide da perseguire - anche in linea 
con il PNRR -, la revisione degli incarichi di 
posizione organizzativa e di elevata 
qualificazione, la revisione delle progressioni 
economiche e di alcune indennità, la 
specificazione del lavoro agile e da remoto e 
la modifica del sistema delle relazioni 
sindacali. 
Il 2023 sarà il primo anno di applicazione del 
nuovo contratto per l'Ente, questo implicherà 
una significativa attività di riscrittura di molti 
documenti e procedure che guidano la 
gestione del personale del comune di xxx, 
queste attività rivestono un carattere 
fortemente strategico per l'Amministrazione 
in quanto vogliono essere vissute ed agite 
non come meri adempimenti ma quali 
momenti preziosi di confronto, verifica ed 
allineamento tra i nuovi bisogni della 
collettività e la forma organizzativa che l'Ente 
si è dato. 
 previsti dalla normativa (ottenendo un indice 
con valore negativo) anche alla luce 
dell'emergenza sanitaria e al cambiamento 
dei flussi in entrata. 

Il seguente obiettivo 
ha durata annuale 

Demogr
afico 

Impleme
ntazione 

e 
aggiorna

mento 
ANPR 

3 

Si richiede adempimento degli obblighi 
previsti dal Dm. 17 ottobre 2022, relativo a 
"Modalita' di integrazione nell'ANPR delle 
liste elettorali e dei dati relativi all'iscrizione 
nelle liste di sezione di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, 
n. 223". 

Il seguente obiettivo 
ha durata annuale 



Demogr
afico 

Impleme
ntazione 

e 
aggiorna

mento 
ANPR 

4 

Si richiede adempimento degli obblighi 
previsti dal Dm. 18 ottobre 2022, relativo a 
"Aggiornamento della piattaforma di 
funzionamento dell'Anagrafe nazionale della 
popolazione residente per l'erogazione dei 
servizi resi disponibili ai comuni per l'utilizzo 
dell'Archivio nazionale informatizzato dei 
registri dello stato civile". 

Il seguente obiettivo 
ha durata annuale 

Demogr
afico 

PagoPA 5 
In seguito a processo di digitalizzazione si 
richiede attivazione procedure PagoPa legate 
ai servizi offerti dall'Area Demografici. 

Il seguente obiettivo 
ha durata annuale 

Ufficio 
Ragione

ria 

Bando 
Mensa 

Scolastic
a - 

Materna 
e 

Primaria 

6 

Si richiede coinvolgimento Ufficio Ragioneria 
come coordinamento e supervisione delle 
pratiche relative al rinnovo del bando per la 
mensa scolastica scuola materna e primaria 

Il seguente obiettivo 
ha durata annuale 

Ufficio 
Ragione

ria - 
Ufficio 

Tecnico 

Impleme
ntazione 
pubblica
zioni su 

sito - 
Amminis
trazione 
Traspare

nte 

7 

In ottica di una sempre maggior trasparenza 
e fruibilià del sito da parte della cittadinanza, 
l'obiettivo si pone un costante aggiornamento 
dei contenuti del sito comunale ed 
implementazione delle informazioni fornite. 
Particolare attenzione andrà posta nel 
monitoraggio ed aggiornamento dei dati 
pubblicati nella sezione Amministrazione 
Trasparente secondo quanto stabilito dal 
D.Lgs. 33/2013 

Lo svolgimento di tale 
obiettivo ha durata 
annuale. 

Area 
Tecnica 

Efficient
amento 
Energeti

co 

8 

Utilizzo fondi euro 50.000,00 destianti ad 
opere di Efficientamento energetico 
(efficentamento salone polivalente - 
Sostituzione infissi e coibentazione) p15 
settembre procedere con affidamento lavori 

Lo svolgimento di tale 
obiettivo ha durata 
annuale e affidamento 
lavori entro il 
15/09/2022. 

Area 
Tecnica 

manten
imento 
Standa

rd 
Sopralu

oghi 

9 

Ai fini di garantire la correttezza dei lavori 
autorizzati, l'obiettivo si propone il 
mantenimento degli standard dei 
sopralluoghi effettuati dai funzionari 
comunali sul territorio. 

Lo svolgimento di tale 
obiettivo ha durata 
annuale. 

Area 
Tecnica 

Manuten
zione 

strordina
ria 

10 
Utilizzo fondi euro 5.000,00 per 
manutenzione staordianria arredo urbano. 

Lo svolgimento di tale 
obiettivo ha durata 
annuale. 

Area 
Tecnica 

Pulizia 
Caditoie 

11 
Si richiede di operare manutenzione ordinaria 
e dove necessario straordianria di griglie e 
caditoie nonchè rifacimento fossi. 

Lo svolgimento di tale 
obiettivo ha durata 
annuale. 



Area 
Tecnica 

Cartellon
istica 

Stradale 
12 

In seguito al continuo monitoraggio della 
cartellonististica stradale volta a garantire 
un'ottimo standard di sicurezza stradale si 
richiede di effettuare sostistuzione o 
installazione cartellonistica. 

Lo svolgimento di tale 
obiettivo ha durata 
annuale. 

 

 

 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 

indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 

sensi della legge 190/2022 e del D.lgs. 33/2013.  

Ciascuna amministrazione pubblica adotta un proprio piano triennale di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza nel rispetto di quanto previsto dalla legge 190/2012.  

 

Per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance 

a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle 

risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 

formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 

strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 

quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 

pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 

ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 

indicazioni del PNA, potrà contenere: 

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 

ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 

l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 

delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 

processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 

pubblico (cfr. 2.2.). 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 

ponderati con esiti positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 

le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 

modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 



benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 

misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 

efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 

digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 

generalizzato. 

            

 Analisi del contesto esterno 

 

L’inquadramento del contesto esterno dell’Ente richiede un’attenta attività di individuazione, di 

selezione, di valutazione e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire il 

Comune. Per ottemperare correttamente occorre porre in evidenza alcune variabili a partire dalle 

condizioni culturali, sociali, economiche, criminologiche e infine territoriali e tutte quelle che 

possono favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

Questo Comune, come altri attraversa una fase di crisi economica legata ad un contesto 

nazionale analogo, aggravata, nell’ultimo anno, dalla pandemia. Dispone di alcune attività 

produttive e anche  di alcune attività commerciali. 

Non si rileva quindi una pericolosa presenza di criminalità. Non si rilevano inoltre forme di 

pressione alcuna dal contesto esterno. 

 

Analisi del contesto interno 

 

L’inquadramento del contesto interno all’Ente si rivolge alle attività collegate all’organizzazione e 

alla gestione operativa. In tal caso emergono: 

elementi soggettivi (le figure giuridiche coinvolte quali gli organi di indirizzo ed i responsabili, 

quindi la struttura organizzativa) 

elementi oggettivi: ruoli, responsabilità, politiche, obiettivi, strategie, risorse, qualità e quantità del 

personale, ecc 

 

Organizzazione dell’Ente 

 

Organi di indirizzo 

Sindaco: Domenico Priora, eletto a seguito delle elezioni del 26.05.2019 

Consiglio Comunale: eletto a seguito delle elezioni del 26.05.2019 e composto da n. 10 

consiglieri. 

Giunta Comunale: nominata dal Sindaco e composta dal Vicesindaco e da un assessore  

Struttura organizzativa 

La dotazione organica del Comune di Gabiano è suddivisa in aree:  

• Area Finanziaria  

• Area Amministrativa – Servizi Demografici - Commercio -Tributi 

• Area Tecnica 

 

 



Ruoli e Responsabilità 

Ogni Area è dotata di un Responsabile del Servizio, in quanto in questo Ente non sono presenti 

figure dirigenziali. Ai Responsabili di Servizio è attribuita la Posizione Organizzativa ai sensi 

dell’art. 109 del Tuel. I Responsabili di Servizio sono anche Responsabili dei Procedimenti in 

quanto non si dispone di altro personale. 

  

Risorse  

Le risorse finanziarie a disposizione dell’Ente sono fortemente condizionate dai trasferimenti 

erariali; le risorse proprie derivano dall’affitto di terreni agricoli di proprietà. La politica tributaria 

locale ha pochi margini in quanto le attività commerciali/artigianali sono esigue e le imposte sui 

fabbricati gravano molto sulle economie delle famiglie.   

Tecnologie 

L’Ente si è dotato di assetto tecnologico, compatibilmente con le risorse economiche e umane 

disponibili, adempiendo agli obblighi normativi.  

 

Processi decisionali 

Vengono disciplinati dal TUEL – D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi attività a rischio di corruzione 

 

Sono stati presi in considerazione i settori comunali e le attività svolte dall’Ente che 

risultano maggiormente esposti al rischio di corruzione, attribuendo a ciascun 

procedimento un livello di rischio, al fine di focalizzare i controlli sulle procedure ad alto 

rischio. 

 

           VALORI E FREQUENZE DELLE PROBABILITA’ 

 

0 nessuna probabilità / 1 improbabile / 2 poco probabile / 3 probabile / 4 molto probabile / 

5 altamente probabile 

 

VALORE E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

 

0 nessun impatto / 1 marginale / 2 minore / 3 soglia / 4 serio /5 superiore 

 



VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 

 

Valore frequenza x valore impatto 

 

Attività a rischio corruzione 

 

SERVIZIO TECNICO – SETTORE APPALTI   

Procedimenti Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (P x I) 

Affidamento incarico professionale 3 2 6 

Procedura di scelta contraente per affidamento 

lavori, servizi e forniture 
3 2 6 

Lavori eseguiti in somma urgenza 3 2 6 

Affidamenti diretti di lavori, servizi o forniture 3 2 6 

Affidamento lavori mediante procedure 

aperte/ ristrette 
2 2 4 

Lavori eseguiti in somma urgenza 3 2 6 

Varianti in corso d'opera, subappalti, ecc. 3 2 3 

Transazioni, accordi bonari e arbitrati 3 2 6 

Procedimenti per espropriazione per pubblica 

utilità 
1 1 1 

 

 

SERVIZIO TECNICO – SETTORE URBANISTICA 

 

  

   

Procedimenti Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (P x I) 

Piano regolatore comunale e relative varianti 

generali e strutturali 
3 2 6 

Piani urbanistici esecutivi di iniziativa privata 3 2 6 

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 3 2 6 

 

SERVIZIO TECNICO - SETTORE EDILIZIA PRIVATA   

Procedimenti Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (P x I) 

Permessi di costruire 2 1 2 

Permessi di costruire in aree soggette ad 

autorizzazione paesaggistica 

2 2 4 

Permessi di costruire convenzionati 2 2 4 

Repressione abusi edilizi e vigilanza edilizia 3 2 6 



Permessi edilizi in sanatoria 3 2 6 

Verifica SCIA, CILA, ecc. 2 1 2 

 

 

SETTORE ATTIVITA’ PRODUTTIVE   

Procedimenti Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (P x I) 

Attività produttive in variante allo strumento 

urbanistico 
1 3 3 

 Somministrazione alimenti e bevande – 

esercizi commerciali 
1 1 1 

 

SERVIZIO TECNICO – GESTIONE PATRIMONIO   

Procedimenti Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (P x I) 

Concessione in uso beni immobili 2 2 4 

 

 EROGAZIONE CONTRIBUTI   

Procedimenti Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (P x I) 

Concessione contributi, sovvenzioni e vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici 

3 2 6 

 

 

 SERVIZIO AFFARI GENERALI – SERVIZI   DEMOGRAFICI   

Procedimenti Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (P x I) 

Gestione del protocollo 2 2 4 

Gestione atti di Stato Civile e pratiche 2 1 2 

anagrafiche    

Documenti d’identità 2 1 2 

Affidamento di incarico a consulenti esterni 3 1 3 

Acquisto di beni e servizi 2 1 2 

 

SERVIZIO TRIBUTI E FINANZE    



Procedimenti Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (P x I) 

Attività di accertamento e di verifica 

dell’evasione tributaria locale 
3 2 6 

Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2 1 3 

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3 1 3 

Servizio economato 3 1 3 

 

 

 SERVIZIO PERSONALE   

Procedimenti Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (P x I) 

Assunzione di personale (concorsi, prove 

selettive, ecc) 
2 2 4 

Progressioni di carriera 2 2 4 

Incentivi economici al personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 
2 2 4 

Conferimenti incarichi di collaborazione 3 1 3 

 

 

 

ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI PER PREVENIRE IL RISCHIO 

DI CORRUZIONE 

MISURE- CONTROLLI 
FREQUENZA 

REPORT 

RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITA’ 

   

Controllo successivo attività amministrativa semestrale Segretario Comunale 

   

Controllo di regolarità contabile e degli equilibri 

finanziari 
costante 

Responsabile Area 

economico- 

finanziaria 

   

Controllo composizione commissioni di gara e 

di concorso 

In occasione della 

nomina di ciascuna 

commissione di 

Presidente della 

commissione e 

Segretario 

 gara o di concorso Comunale 

   

Controllo a campione delle dichiarazioni 

sostitutive 
semestrale Responsabili di Area 

   

Controllo a campione degli atti amministrativi semestrale Responsabili di Area 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

Controllo di gestione annuale 

Responsabile Area 

economico- 

finanziaria 

   

Controllo pubblicazione telematica di atti, 

documenti e procedimenti 
costante Responsabili di Area 

   

Controllo contenuti (dati e documenti) a obbligo 

di pubblicazione nella sezione del sito 

istituzionale denominata 

“Amministrazione Trasparente” 

semestrale Segretario Comunale 

 

 

 



 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 

e simili (es. posizioni organizzative); 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

ORGANIGRAMMA 

 
Attualmente il Servizio di Segreteria Comunale è assicurato mediante reggenza a scavalco 

 

 

 

 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

Con DGC n. 66 del 26.12.2018, avente ad oggetto “modifica regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi” la macrostruttura dell’ente veniva strutturata attraverso l’individuazione delle 
seguenti aree/servizi: 
 

Servizio Denominazione 

1 Area amministrativa-demografica-commercio, vigilanza e segreteria 

2 Area tecnico-tributi e patrimonio 

3 Area economico finanziaria 
 

 



 

 

 

 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 

Il Comune di Gabiano ha avviato la sperimentazione del lavoro agile per fronteggiare 
efficacemente l’emergenza sanitaria dal 2020, consentendo di contemperare 
l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità nell’erogazione 
dei servizi. 

 
Tale nuova modalità di lavoro si è inserita nel processo di innovazione 
dell’organizzazione del lavoro allo scopo di stimolare il  cambiamento strutturale 
del  funzionamento della pubblica amministrazione, in direzione di una maggiore 
efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro e di orientamento ai 
risultati e di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

 
 

Su tali basi si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile che si 

integra nel ciclo di programmazione dell’ente attraverso il Piano della Performance, 

come previsto dall'art.10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150. 
 

Riferimenti normativi 
 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 
2015, n.124 “Deleghe al  Governo in  materia di  riorganizzazione delle  
amministrazioni pubbliche” che con l’art. 14  “Promozione della conciliazione dei 
tempi di  vita  e   di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” stabilisce che “le 
amministrazioni, …, adottano misure  organizzative volte a fissare obiettivi annuali 
per l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le 
cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione 
lavorativa che permettano, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, 
ove lo  richiedano, di avvalersi di  tali  modalità, garantendo che i  dipendenti che 
se  ne avvalgono non  subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione di carriera”. 
 
La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, “Misure  per  la  tutela  del  lavoro  
autonomo  non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione  flessibile nei 
tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, 
prevedendone l’applicazione anche al pubblico impiego e sottolineando la flessibilità 
organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono l’accordo  individuale  e    
l’utilizzo di strumentazioni che consentano di  lavorare da remoto, rendendo possibile 
svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno 
senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro  
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. 

 
Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il 
Dipartimento della Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette 
disposizioni attraverso una fase di sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni 
inerenti l’organizzazione del lavoro e la gestione del personale per promuovere la 



conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e 
assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 
 

 
Modalità attuative 
Gli obiettivi del lavoro agile 

 
Con il lavoro agile il Comune di GABIANO  persegue i seguenti obiettivi principali: 
• Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 
responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

•      Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;  

•      Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

• Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 
temporanea; 

•      Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

•      Razionalizzare le risorse strumentali; 

•      Riprogettare gli spazi di lavoro; 

•      Contribuire allo sviluppo sostenibile del territorio. 

 

Come evidenziato dalla attuale distribuzione per settore dei dipendenti autorizzati al lavoro agile, è 

già stato verificato che potenzialmente tutte le persone che lavorano all’Unione svolgono attività 

che, anche a rotazione, possono essere svolte in modalità agile qualora ricorrano le seguenti 

condizioni minime: 

•  è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

•   è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

•   è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

•   è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione  (nei limiti della  
disponibilità), la  strumentazione informatica, tecnica  e  di  comunicazione idonea  e 
necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

•   non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con 
regolarità, continuità ed  efficienza, nonché nel  rigoroso rispetto dei  tempi  previsti dalla 
normativa vigente. 

 

Non rientrano pertanto nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, 
quelle relative a: 

•      cura delle strade e manutenzione del patrimonio;  

•     attività gestite dalla Polizia Locale  impegnata  nei  servizi  da  rendere necessariamente 

presenza sul territorio; 

•    trasporto scolastico 

 

 

 

 

MISURE ORGANIZZATIVE 

Il Comune di GABIANO è ad uno stadio iniziale dell’introduzione della modalità agile della 
prestazione, tale  modalità impone adeguamenti dell’organizzazione dell’ente. 

 

 

 



OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance del Comune di GABIANO è caratterizzato 

da una mappatura di tutte le attività svolte all’interno dell’ente che sono ricondotte a obiettivi da 

perseguire e raggiungere in un arco temporale predeterminato. 
 

l’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità 

per raggiungere gli obiettivi assegnati  

 

 

 

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

L’analisi della performance nel nuovo contesto del lavoro agile deve prendere in esame tre principali 

direttrici all’interno del Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMIVAP), e renderle 

coerenti con le diverse modalità di esecuzione della prestazione lavorativa proprie dal lavoro agile: 

1)  Indicatori di attività, riferiti allo stato di implementazione del lavoro agile 

nell’Amministrazione; 

2)  performance organizzativa, cioè i “traguardi” che la struttura/ufficio deve raggiungere nel suo  

complesso e al perseguimento dei quali tutti (responsabili di servizio e personale) sono chiamati a 

contribuire; 

3) performance individuale, cioè il contributo diretto del lavoratore nel conseguimento degli obiettivi 

assegnati sia a livello di struttura che individuali, nonché i comportamenti agiti dal lavoratore 

nell’erogazione della sua prestazione, sia in presenza che in lavoro agile. 

Partendo dal Vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance del Comune di 

GABIANO , saranno introdotti ulteriori indicatori sullo stato di implementazione del lavoro agile, della 

performance. 
 

 

 

 



 

 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale  
Contenuto nel Documento Unico di Programmazione Semplificato 2023/2024  approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale 07 DEL 23/02/2022 

 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 

descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022: 

 

Cat. 

Posti coperti 

alla data del 31/12/2022 

Posti da coprire per effetto 

del presente piano Costo complessivo dei posti coperti e da 

coprire 
FT PT FT PT 

Dir     € 

D3     € 

D 1    € 49.100,00 

C5 1    € 44.700,00 

C1 1    € 45.066,00 

B5 1    € 30.200,00 

B2 1    € 32.800,00 

A     € 

TOTALE 5    €   201.866,00 

 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 

complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 

dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 

servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 

perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 

alla collettività.  

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 

risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 

organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  



In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 

seguenti fattori: 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 

addetti con competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 

in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
Stima del trend delle cessazioni  Es.: numero di pensionamenti programmati 

2023  1  (DIPENDENTE CAT. B5) 

2024   

2025   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Premessa 

Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 

all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  

- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 
  NOTE 

Modifica della distribuzione del personale fra 

servizi/settori/aree 

  

2023   

2024   

2025   

Modifica del personale in termini di livello / 

inquadramento 

  

2023   

2024   

2025   

 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 

acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 

copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

 
Soluzioni interne all’amministrazione   

2023   

2024   

2025   

Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti 

 

  

2023   

2024   

2025   

Meccanismi di progressione di carriera interni 

 

  

2023   

2024   

2025   

Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o 

percorsi di affiancamento) 

  



 

2023   

2024   

2025   

Job enlargement attraverso la riscrittura dei profili 

professionali 

  

2023   

2024   

2025   

Soluzioni esterne all’amministrazione   

2023   

2024   

2025   

Mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione 

temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato 

(convenzioni) 

  

2023   

2024   

2025   

Ricorso a forme flessibili di lavoro   

2023   

2024   

2025   

Concorsi   

2023   

2024   

2025   

Stabilizzazioni   

2023   

2024   

2025   

 

 

 



 

3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 

del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e 

di conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) 

della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 

istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 

valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 

 

L’Amministrazione non ha adottato il Piano della formazione del personale, con l’eccezione di 
quanto previsto dal PTPCT, in quanto misura di prevenzione della corruzione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 


